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STORIA    DELLA   CLASSE   V sez.E
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DOCENTI  E     CONTINUITA’  DIDATTICA   NEL   TRIENNIO

	
	cl.  III a.s. 2005/06
	cl. IV a.s.2006/07
	cl. V a.s. 2007/2008

	Italiano
	 Giombini P.
	Giombini  P. 
	Giombini  P. 

	Latino
	Giombini P.
	Giombini P.
	Giombini  P.

	L. Inglese
	Ragaglia R.
	Ragaglia R.
	Ragaglia R. 

	Filosofia
	Burattini M.
	Burattini M. 
	Burattini M.

	Pedagogia
	Marinangeli G.
	Marinangeli  G.
	Marinangeli G.

	Soc. e Metodologia

della ricerca
	
	 
	Marinangeli G.

	Storia
	Savini E.
	Savini E. 
	Lucarelli R. 

	Musica
	Ciabò Cipriani Domenico
	Ciabò Cipriani Domenico
	Ciabò Cipriani Domenico

	Matematica
	Pierella F.
	Belgiovane L.
	Lozzi G.

	Chim/ Fisica/Biol.
	Paoloni M.L.
	Belgiovane   L.
	Rosati C.

	Diritto e  Leg. Soc.
	
	
	Pozzi M.

	Arte
	Puleo V.
	Pittori L.
	Pittori  L.

	Ed. fisica
	Dolciotti M.L.
	Brugnoli E.
	Brugnoli E.

	Religione
	Feretti M.R.
	Feretti M.R. 
	Feretti M. R.    


OBIETTIVI  PROGRAMMATI COMUNI  A  TUTTE  LE  DISCIPLINE

· Formazione di una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppo di una comprensione interculturale

· Sviluppo di una mentalità scientifica

· Esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze acquisite sia le proprie idee

· Riflettere e ricercare i “perché” argomentando in modo logico nella comprensione e  acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali, artificiali)

· Produrre testi  di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove

LIVELLO  DELLA CLASSE

ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

Alla conclusione del V anno la classe, in relazione al raggiungimento degli obiettivi  disciplinari e pluridisciplinari  presenta il seguente quadro:

OBIETTIVI PLURIDISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Contestualizzazione storica dei singoli fenomeni.

· Connotazione di correnti letterarie, filosofiche e artistiche.

· Definizione dell’identità umana e culturale dei diversi autori e conoscenza degli aspetti significativi della loro produzione.

· Possesso degli elementi basilari per una comprensione interculturale.

· Conoscenza di problematiche di varia natura per mezzo di modelli matematici.

· Conoscenza dei fenomeni biologici e fisiologici.

COMPETENZE

· Inserire autori e testi nel periodo storico di riferimento creando relazioni significative.

· Cogliere i diversi sviluppi letterari ed artistici.

· Comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale.

· Saper organizzare, produrre e valutare una esperienza didattico – operativa.

· Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo.

· Comprendere il funzionamento dei complessi sistemi biologici e i loro rapporti con l’ambiente.

CAPACITA’

· Utilizzazione ed integrazione di conoscenze e di competenze specifiche.

· Analisi: individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti chiave, stabilendo raffronti significativi.

· Sintesi: giungere a definizioni ed interpretazioni critiche.

· Valutazione: esprimere giudizi motivati.

· Espressione: riconoscere ed utilizzare la terminologia specifica delle singole discipline nella produzione scritta e orale.

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe ,composta attualmente da 25 alunne, ha seguito l’iter scolastico del quinquennio con regolarità, tuttavia in alcune discipline,cioè Matematica, Storia, Scienze, Arte, non vi è stata continuità didattica.

Risultano nella maggior parte discreto l’impegno, la partecipazione e il  livello di preparazione raggiunto, con punte di eccellenza che dimostrano buona capacità di analisi,sintesi e rielaborazione.

Sono emerse anche delle abilità operative nella realizzazione di attività curricolari ed extracurricolari,come nelle giornate in lingua,negli stages presso la scuola materna ed elementare, nell’attività teatrale, soprattutto in quelle studentesse meno brillanti nel profitto e meno motivate nello studio curricolare delle discipline.

Nel corso del triennio tutte le alunne hanno comunque realizzato un progresso rispetto ai livelli di partenza,più evidente in alcune meno in altre.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina  :  ITALIANO

CONOSCENZE

Conoscere le linee generali dello sviluppo della letteratura italiana dall’800 al ‘900; Conoscere il Paradiso dantesco attraversi alcuni canti significativi

Comprendere il significato di un testo attraverso la lettura

Conoscere le tecniche fondamentali della comunicazione linguistica

COMPETENZE

Riconoscere la tipologia testuale e gli aspetti formali del testo letterario Contestualizzare ossia collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene e con la realtà storico culturale in cui si situa

Attuare collegamenti e confronti tra la letteratura italiana e le altre letterature europee

Interpretare un testo in modo chiaro e organico utilizzando elementi testuali e contestuali

Mettere a confronto interpretazioni critiche e formulare, sulla base di valide argomentazioni ,  un giudizio personale

 CAPACITA’

Riconoscere le tematiche fondamentali di un periodo storico culturale

Cogliere analogie e differenze tra i testi letterari 

Collegare scelte tematiche e stilistiche del testo al contesto storico culturale

Utilizzare le conoscenze possedute in funzione di un apprendimento critico

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : LATINO

CONOSCENZE

Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina volta ad una interpretazione personale

Conoscenza organica della letteratura latina dalla fine dell’età augustea alla prima età imperiale

Conoscenza specifica  degli autori attraverso la lettura e l’analisi dei testi (Seneca, Quintiliano, )

COMPETENZE

Riconoscere le più importanti strutture morfo-sintattiche

Tradurre in lingua italiana con proprietà linguistica 

Cogliere nel testo, attraverso l’analisi stilistica e tematica, gli elementi utili per la sua contestualizzazione

Collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene

Individuare, attraverso la conoscenza delle linee generali dello sviluppo della storia letteraria, analogie e differenze fra epoche e autori

CAPACITA’

Utilizzare le conoscenze acquisite per un apprendimento critico

Sviluppare la consapevolezza del rapporto di continuità/alterità tra passato e presente

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  LINGUA INGLESE

CONOSCENZE

Contesto storico, sociale e culturale del ‘900 in Gran Bretagna; gli autori più significativi e le loro opere.

FICTION:   J.CONRAD, D.H. LAWRENCE



MODERNISM: J.JOYCE, V.WOOLF



G.ORWELL

POETRY:   T.S.ELIOT

DRAMA: THE ANGRY YOUNG MEN: J. OSBORNE


       THE THEATRE OF THE ABSURD: BECKETT

COMPETENZE

Comprensione     

Saper comprendere in modo globale ed analitico testi letterari 

Saper individuare le linee generali dell'evoluzione della letteratura inglese.

Esposizione

Saper produrre testi orali e brevi testi scritti su temi letterari.

Argomentazione     

Saper individuare le caratteristiche letterarie e collocare l'opera nel contesto storico in base all'analisi linguistica e alle tematiche espresse.

Rielaborazione

Saper rielaborare linguisticamente le proprie conoscenze.

CAPACITA'

Analisi 

Saper individuare i concetti chiave dell'autore e del periodo.

Sintesi

Saper riordinare e collegare le conoscenze espresse tramite una rielaborazione personale.

Valutazione

Saper interpretare ed esprimere osservazioni critiche sull'autore e sull'opera.

OBIETTIVI GENERALI    

DISCIPLINA STORIA 

CONOSCENZE – 

-Conoscere i principali avvenimenti storici della fine dell’ottocento

 e del Novecento fino alla Seconda  Guerra Mondiale .

- Riconoscere la specificità del lessico disciplinare .

- Riconoscere le ideologie del XIX e del XX secolo in relazione al contesto culturale ,       sociale .

COMPETENZE –

-Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare .

-Sapere individuare le coordinate spaziali , temporali , causali degli avvenimenti e 

delle epoche .

- Sapere leggere e interpretare in modo progressivamente autonomo testi e brani di autori 

-Sapere riconoscere , analizzare e confrontare  interpretazioni diverse dei fatti storici.

CAPACITA’ –

- Ricostruire i problemi in ambito diacronico e sincronico .

- Esprimere un giudizio critico sui diversi avvenimenti /temi affrontati .

-Esporre tesi /problemi secondo finalità logico  - argomentative .

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  FILOSOFIA

CONOSCENZE

Conoscere periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno e contemporaneo

Conoscere/utilizzare il lessico e le categorie essenziali della tradizione filosofica 

Conoscere la storia del pensiero come testimonianza dei tentativi con cui intere generazioni hanno tentato di risolvere i problemi esistenziali sempre nuovi di fronte alle diverse condizioni culturali e storiche

COMPETENZE

Riconoscere/definire  concetti 

Individuare connessioni tra concetti

Stabilire/riconoscere nessi logici

Ricostruire nei suoi nessi fondamentali il pensiero dei maggiori filosofi

Stabilire connessioni possibili tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico

CAPACITA’

Dimostrare conoscenza, capacità di analisi e comprensione delle differenti teorie filosofiche

Padroneggiare concetti, analizzarli e connetterli tra loro

Utilizzare un corretto apparato terminologico che consenta una verbalizzazione adeguata sia delle posizioni espresse nel testo analizzato,  sia delle proprie osservazioni critiche 

Interpretare in modo personale i testi 

Formulare tesi e argomentazioni in opposizione a quelle dei filosofi

OBIETTIVI  GENERALI

Discipline :  PEDAGOGIA e 

METODOLOGIA DELLA RICERCA –SOCIO-PSICO PEDAGOGICA

CONOSCENZE

Conoscere le principali teorie ed esperienze pedagogiche del ‘900

Riconoscere le specificità del lessico disciplinare 

Riconoscere le diverse proposte educative in relazione al conteso storico culturale e sociale

Conoscere i passaggi essenziali di una indagine socio-psico-pedagogica

COMPETENZE

Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare

Riconoscere i problemi sottesi ai diversi progetti educativi

Individuare e stabilire connessioni tra la teoria e la pratica didattica

Individuare il nucleo concettuale in alcuni passi delle opere degli autori

Saper individuare gli elementi fondamentali e “leggere” i risultati di una ricerca

CAPACITA’

Capacità di comprendere la validità di una proposta educativa relativamente alla soluzione di un problema

Capacità di analizzare la struttura di un progetto educativo individuando in esso l’antropologia, la metodologia e gli obiettivi

Verbalizzare ed elaborare adeguatamente i contenuti

Progettare brevi percorsi di ricerca.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina  :  MATEMATICA

CONOSCENZE

Saper definire e classificare le funzioni reali

Acquisire la nozione intuitiva di limite

Acquisire la nozione intuitiva di derivata

Conoscere i teoremi sui limiti

Conoscere i teoremi sulle derivate

COMPETENZE

Saper utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo

Saper costruire il grafico di una funzione intera e fratta.

Saper determinare massimi minini flessi per semplici funzioni irrazionali, esponenziali, logaritmiche.

CAPACITA’

Mostrare capacità di astrazione e formalizzazione in situazioni semplici

Mostrare capacità di deduzione

Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione

Capacità di generalizzare partendo da una situazione particolare

Aggregare e collegare le conoscenze apprese su uno studio completo di una funzione razionale polinomiale e fratta

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina : BIOLOGIA

CONOSCENZE

Rilevare e descrivere le caratteristiche fondamentali del corpo umano

Correlare la struttura di un determinato organo con la sua funzione e mettere in relazione tra loro le funzioni digerente – circolatoria – respiratoria.

Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata formata da entità autonome ma in realtà strettamente collegate.

Acquisire la consapevolezza dello stato di salute, come risultato di conoscenze e comportamenti corretti
COMPETENZE

Comprendere la letteratura scientifica del settore

Conoscere ed utilizzare un linguaggio scientifico corretto e appropriato 

Comunicare i risultati mediante forme orali, scritte e grafiche, anche utilizzando moderne tecnologie

CAPACITA’

Dimostrare di aver acquisito attraverso un processo di assimilazione e rielaborazione personale i diversi contenuti.

Saper dare unitarietà alle conoscenze operando collegamenti e relazioni. 

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  DIRITTO  E  LEGISLAZIONE SOCIALE
CONOSCENZE

· Conoscere le norme giuridiche e le fonti del diritto

· Conoscere i soggetti del diritto e le loro relazioni della struttura

· Conoscere la disciplina giuridica  e la funzione degli istituti di protezione degli incapaci

· Conoscere i lineamenti del diritto di famiglia

· Conoscere la nozione di Stato e di governo,le caratteristiche dello Stato italiano

· Conoscere caratteri ,struttura e principi fondamentali della Costituzione 

· Conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa,esecutiva,giudiziaria

· Conoscere la struttura amministrativa dello Stato

· Conoscere i caratteri dell’atto amministrativo ed i principi dell’attività amministrativa

· Conoscere le caratteristiche delle autonomie locali

· Conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

· Conoscere i soggetti del rapporto di lavoro delineando la reciprocità dei diritti-doveri che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

· Conoscere la disciplina della costituzione  e dell’estinzione del rapporto di lavoro

· Conoscere il sistema di sicurezza sociale  nelle sue articolazioni 

COMPETENZE

· Usare in maniera appropriata la terminologia giuridica,arricchendo con essa il proprio linguaggio

· Riconoscere i soggetti collettivi pubblici  eprivati operanti sul territorio,individuandone la rilevanza e le funzioni

· Distinguere  i diversi tipi di rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino e pubblica Amministrazione

· Identificare le caratteristiche degli atti amministrativi di maggior rilievo sociale 

· Evidenziare le forme di solidarietà attuabili mediante l’intervento di soggetti pubblici e privati

· Usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

CAPACITA’

Utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

Acquisire autonomia nell’organizzazione del pensiero

Acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

Utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una  concettualizzazione corretta dei fenomeni giuridici e ripercorre il cammino inverso

Stabilire le strette correlazioni fra i fenomeni giuridici e la ragione storica per cui avvengono e da cui vengono.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  ARTE

CONOSCENZE

Metodologie di analisi e lettura di un prodotto artistico elaborate  nel nostro secolo: visivo-strutturale, tecnico strutturale, iconografico, iconologico, sociologico.

 NEOCLASSICISMO-ROMANTICISMO-NATURALISMO-REALIMO-IMPRESSIONISMO-POSTIMPRESSIONISMO-PUNTINISMO-DIVISIONISMO

COMPETENZE

Comprensione

Saper comprendere i concetti chiave e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

Esposizione

Saper esporre in modo chiaro e corretto, con adeguato lessico specifico (tecnico-critico) il contenuto e gli aspetti significativi di una particolare tematica.

Argomentazione

Argomentare, anche in modo pluridisciplinare contenuti e aspetti significativi di una particolare tematica.

Rielaborazione

Saper rielaborare personalmente e con spirito critico il contenuto e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

CAPACITA’

Analisi

Saper individuare i concetti chiave di una particolare tematica.

Sintesi

Saper essere in grado di rielaborare sinteticamente  e criticamente  un contenuto di una tematica proposta.

Valutazione

Formulazione di un giudizio critico e personale sulle caratteristiche e qualità formali e sul valore espressivo ed estetico di un prodotto artistico (opera d’arte).

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :    EDUCAZIONE  FISICA

CONOSCENZE

Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Acquisizione e miglioramento della tecnica di base di attività sportive.

Le capacità motorie condizionali, la mobilità articolare, il muoversi organizzato (allenamento).

Le capacità motorie coordinative, l’apprendimento motorio (percezione e strutturazione spazio/temporale).

COMPETENZE

Le alunne nel trattare con una certa attitudine i contenuti del programma svolto, hanno mostrato nel complesso un buon livello di comprensione ed una discreta espressione pratico – teorica dei temi trattati.

CAPACITÀ

Le alunne hanno consolidato la capacità di auto – valutarsi considerando il rapporto fra il livello di partenza e di arrivo, fra le capacità possedute e l’impegno dimostrato, fra il livello di autonomia lavorativa e la partecipazione all’attività didattica. Discreta nel complesso la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati e di orientarsi in merito ai contenuti del programma svolto.

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :  Musica

CONOSCENZE

La forma sonata ,L.Van Beethoven,il Romanticismo e l’artista nel periodo romantico,operisti minori dell’800 (fratelli Ricci,Catalani,Ponchielli),il Verismo, Cavalleria Rusticana,G.Puccini,Tosca ,Otello, Carmen,Shopenauer,R.Wagner, F.Nietzsche.

COMPETENZE

Comprensione del linguaggio musicale dei diversi periodo storici

Riconoscimento di strutture musicali ( semplici e complesse)

Conoscenza dei momenti significativi della nostra cultura musicale in relazione al pensiero filosofico e al prodotto artistico

Riconoscimento degli strumenti e del loro significato

Rielaborazione dei contenuti e capacità espositive specifiche (utilizzo del lessico musicale)

Sviluppo della capacità di argomentazione  in correlazione con altre discipline (filosofia,storia,letteratura,arte,pedagogia)

CAPACITA’

Analisi brani musicali

Sintesi e valutazione critica di periodi,avvenimenti,personalità  

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina: RELIGIONE

CONOSCENZE 

Conoscere: 

IL rapporto maschio-femmina così com’è presentato nella Bibbia. - I termini dell’attuale discussione sul rapporto uomo donna. 

Il significato dell’espressione “paternita” e “maternità” responsabile. 

Il diverso approccio alla verità nell’ambito scientifico, filosofico, religioso. Le posizioni degli autori citati nei vari ambiti 

I caratteri fondamentali dell’esperienza religiosa. - I diversi modi d’intendere Dio nelle varie religioni. - Dio nell’esperienza religiosa cristiana. 

COMPETENZE

Essere in grado di: 

Ripensare il rapporto uomo-donna sulla base che li accomuna: l’essere persona. Scoprire e riconoscere la differenza come alterità e ricchezza.

Cogliere la complessità del rapporto  dell’uomo con la verità. 

Discutere sull’equazione reale-verifivabile. 

Individuare i caratteri dell’esperienza religiosa e  cogliere le varie dimensioni del mistero.

CAPACITA’

Saper 

Argomentare la propria posizione riguardo i temi trattati

Porsi criticamente di fronte alle possibilità della scienza 

Individuare la dimensione culturale, sociale, religiosa del mistero Dio.

METODOLOGIA  SEGUITA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni della prova di colloquio e della terza prova scritta.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche 

	Discipline
	Lezione frontale
	Lezi. guidata
	Ricerca indivi-duale
	Lavoro di gruppo
	Simu-lazione
	Pluridi-sciplina-rietà
	Esercitaz. Metod-didattiche

	Italiano
	x
	x
	 
	
	x
	x
	

	Latino
	x
	x
	 
	 
	x
	x
	

	L. Inglese
	x
	x
	x
	x
	
	x
	

	Soc.Met.Ric.
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Filosofia
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Storia
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Musica
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	x
	x
	x
	x
	 x
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	x 
	
	
	
	x
	

	Arte
	x
	x
	x
	
	
	x
	

	Ed. fisica
	x
	x
	
	x
	
	
	

	 Religione
	x
	x
	
	 
	
	x
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Disciplina
	Testi
	Dispense


	Docu-menti 
	Labo-ratori
	Audiovisivi
	Foto-copie
	Biblio-teca
	Palestra

	Italiano
	x
	 
	x
	
	x
	
	x
	

	Latino
	x
	 
	x
	
	
	
	
	

	L. Inglese
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Soc.Met.Ric.
	x
	
	x
	x
	
	x
	x
	

	Filosofia
	x
	x
	
	
	
	x
	
	

	Pedagogia
	x
	
	
	
	x
	
	x
	

	Storia
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	

	Musica
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	

	Matematica
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	
	
	x
	x
	x
	
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	x
	x
	 
	
	 
	
	

	Arte
	x
	
	x
	x
	
	
	x
	

	Ed. fisica
	
	x
	
	
	x
	
	
	x

	Religione 
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	 


TIPI  DI  PROVE  OGGETTO  DI  VALUTAZIONE

	
	PROVE  SCRITTE

	Discipline
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi

Traduzioni
	Test


	Quesiti a risposte

Aperta

	Italiano
	x
	x
	
	
	

	Latino
	
	
	x
	
	x

	L. Inglese
	
	
	
	
	x

	Soc.Met.Ric.
	 
	 
	
	
	 

	Filosofia
	x
	
	
	x
	x

	Pedagogia
	x
	
	
	
	x

	Storia
	x
	
	
	x
	x

	Musica
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	x
	x
	x

	Biologia
	
	
	
	x
	x

	Dir. e Leg.Soc.
	
	
	
	
	x

	Arte
	x
	
	
	
	

	 Ed. fisica
	
	
	
	
	

	Religione
	x
	
	
	
	


	
	PROVE  ORALI

	Discipline
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi dei testi
	Esercizi applicativi

	Italiano
	x
	
	x
	x
	

	Latino
	x
	
	
	x
	

	L. Inglese
	x
	
	x
	x
	

	Soc. e Met. Ric.
	x
	x
	x
	x
	

	Filosofia
	x
	x
	x
	
	

	Pedagogia
	x
	 
	x
	x
	

	Storia
	x
	x
	x
	x
	

	Musica
	x
	x
	x
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x

	Biologia
	x
	
	x
	
	

	Dir. e  Leg.Soc.
	x
	 x
	x
	x
	

	Arte
	x
	x
	x
	x
	

	Ed. fisica
	
	
	
	
	x

	Religione
	 
	x
	x
	
	 


ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO

Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell’orientamento universitario, nel corso del triennio alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative  integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola anche  in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· Gruppi sportivi

· Laboratorio teatrale

· Giochi Matematica

· Certificazione internazionale lingua inglese

· Attività di stage presso la scuola dell’infanzia ed elementare

·  Progetto “Impara ad intraprendere “

· Corso di Pedagogia

La classe ha inoltre partecipato a:

· Viaggio d’istruzione a Vienna – Praga

· Visita  guidata al centro Montessori e in Francia per attività di stage presso strutture formative e/o di servizi sociali in modo coerente con il percorso teorico seguito 

· Teatro in lingua inglese

·  Progetto Gramsci

Da segnalare nel corso del triennio :

· Orientamento universitario

· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad aspetti sociali  e di formazione. 

DOCIMOLOGIA

Sono stati usati tutti i voti da 1 a 10 per valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati secondo la seguente scala:

a) Raggiungimento TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 9/10 fino a 10/10 

                                                                                                                                            (OTTIMO)

b) Raggiungimento QUASI TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 8/10 compreso fino al valore più prossimo a 9/10

                                                                                                                                            (BUONO)

c) Raggiungimento  PARZIALE, che equivale a una valutazione numerica da 7/10  compreso fino al valore più prossimo a 8/10 

                                                                                                                                       (DISCRETO)

d) Raggiungimento MINIMO, che equivale a una valutazione numerica da 6/10  compreso fino al valore più prossimo a 7/10 

                                                                                                                                  (SUFFICIENTE)

e) Raggiungimento INCOMPLETO , che equivale a una valutazione numerica da 5/10  compreso fino al valore più prossimo a 6/10

                                                                                                                                     (MEDIOCRE)

f) MANCATO raggiungimento che equivale a una valutazione inferiore a 5/10

                                                                                                                             (INSUFFICIENTE)

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE 

Della TERZA PROVA 
PROVE  PLURIDISCIPLINARI  SOMMINISTATE  

	TIPOLOGIA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DATA 
	DURATA
	ARGOMENTO
	ALLEGATO

N.

	B
	Latino

Filosofia

Matematica

Biologia
	19/12/2007
	3h 
	Vedi allegato
	1

	B
	Storia

Inglese

Matematica

Biologia
	08/3/2008
	3h 
	Vedi allegato
	1

	B
	Biologia

Storia

Matematica

Inglese
	12/5/2008
	3h
	Vedi allegato
	1


OBIETTIVI

Le alunne devono essere in grado di:

a) esporre le conoscenze acquisite con adeguato apparato terminologico

b) interpretare e rielaborare le tematiche proposte

c) applicare le conoscenze in ambito scientifico

La griglia di valutazione di ciascuna prova è annessa al relativo allegato.

AREA DI PROGETTO: “IL GIOCO”

DISCIPLINE COINVOLTE E GRUPPI DI LAVORO:

· LATINO: LA POSIZIONE DI QUINTILIANO SUL GIOCO (Maggi Giovanna, Mancini Nicoletta, Giachè Tania)

· STORIA: IL GIOCO NEL CORSO DEI SECOLI (Angjeli Petrina, Balletti Gloria, Brignoccolo Alessandra, Mattoli Margherita, Trillini Sara)

· PEDAGOGIA: FROEBEL - MONTESSORI – PIAGET – VYGOTSKIJ (Brunori Maurizia, Mancini Valentina, Zepponi Nicoletta, Bufarini Raissa)

· METODOLOGIA DELLA RICERCA: TEORIE SUL GIOCO (Squartini Chiara, Brega Claudia, Trombettoni Serena, Carbonari Michela)

· BIOLOGIA / ED.FISICA: LA PSICOMOTRICITA’ (Serpentini Ilaria, Giampieri Eleonora, Vitali Gessica, Di Iorio Angela, Moretti Michela)

· DIRITTO: DIRITTO ALL’INFANZIA (Anastasi Carmen, Fava Sara, Giovagnoli Arianna, Massaccesi Sara)

OBIETTIVI GENERALI:

· ricercare autonomamente

· lavorare in gruppo

· affrontare una tematica in maniera interdisciplinare

OBIETTIVI SPECIFICI:

Ogni insegnante li definisce nel proprio piano di lavoro

RISORSE INTERNE:
I docenti interessati

METODOLOGIA USATA:

· conoscenza teorica del problema

· lavoro di ricerca

· elaborazione testi

· informatizzazione

TEMPI:

Il tempo complessivo è in linea di massima un mese da utilizzare in maniera flessibile nel corso dell’anno scolastico secondo le esigenze della programmazione

VERIFICA E VALUTAZIONE:

Verifica in relazione agli obiettivi prefissati e valutazione sia dal punto di vista disciplinare che del progetto

RISULTATI:

Supporti cartacei e/o produzione di un CD-rom

Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA A

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	II. 
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	III. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	V. 
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	VI. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qualità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.  Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 2ª Prova scritta – Criteri di valutazione
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori/Pesi 
	livelli di valore / valutazione 
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I. conoscenze ed

    informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	ii.  sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	iii  correttezza e proprietà lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV ricerca e soluzione personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

           Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	


	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	       /15       


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente

frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o

usate in modo schematico, spesso non

appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto

approfondite, usate per lo più in modo

pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche

approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 

modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 

sicure anche nei dettagli, usate sempre

in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZE

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%
	Si esprime in modo estremamente inappropriato

e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con

una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con

buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno

dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,

argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e

poco organico, argomenta in modo incompleto. A

fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 

coerente, argomenta in modo corretto, con qualche

semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta

in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone

collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,

argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
	      /35

	                                                                                                       Voto in decimi
	       /10       


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai criteri sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

ALLEGATI:

ALLEGATO N. 1: documentazione relativa alla preparazione della terza prova

ALLEGATO N. 2: percorsi formativi delle singole discipline
ALLEGATO N. 2:

Percorsi formativi delle singole discipline
PROGRAMMA DI STORIA     CLASSE    V E           LICEO PEDAGOGICO  IESI

Modulo 0 -  QUESTIONI NAZIONALI E SOCIETA’ INDUSTRIALE .

                    Le grandi ideologie ottocentesche : il pensiero socialista ;

                    Marx : la funzione rivoluzionaria della borghesia .

                    Liberalismo e democrazia : Mazzini e l’etica del dovere .

                    L’unificazione nazionale italiana .

                    Il Piemonte liberale .

                    Cavour , i democratici e il problema italiano .

                    La conquista dell’Unità .

                     Letture critiche -Macry : la classe operaia  Unità e differenziazioni .                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

                    Sabbatucci da Giuseppe Mazzini “La necessità dell’insurrezione .“

                    Da Carlo Cattaneo” la soluzione federale “.

Modulo1– GLI STATI NAZIONE E L’IMPERIALISMO.

                   La Rivoluzione Industriale .

                   Le grandi potenze europee nel tardo ottocento :

                   Gran Bretagna , Francia repubblicana ,

                   La Germania di Bismarck .

                   L’Italia  Liberale : il governo della destra : completamento dell’unità .

                   La destra : scelte economiche e istituzionali .

                   Il governo della sinistra : protezionismo e trasformismo .

                   L’età Crispina .

Modulo 2  - L’ EUROPA E IL MONDO AGLI INIZI DEL NOVECENTO .

                    Il Novecento quadro d’insieme : le guerre mondiali , la guerra fredda e il                      

                   crollo dei regimi comunisti .

                   Le lotte sociali  e la crisi di fine secolo  in Italia .

                   Le tensioni internazionali .

                   Problema delle nazionalità e questione balcanica .

                   L’età giolittiana.

Modulo 3 – LA PRIMA GUERRA MONDIALE . CAUSE E DINAMICHE

                   L’Italia dalla neutralità all’intervento .

                   La vittoria dell’intesa.  I trattati di Pace .

                   I quattordici punti di Wilson.

                   L’Europa dopo la prima guerra mondiale .

                   Il dopoguerra In Europa . La crisi del ’29 .

                   Letture - Antonio Gramsci  dai Quaderni dal Carcere “ Gli intellettuali “.

Modulo  4– LA RIVOLUZIONE RUSSA .

                    La Russia tra riforme e rivoluzione .

                    Le radici della rivoluzione

                    La rivoluzione del 1905.

                    Le rivoluzioni del 1917 .

                    Lenin e le Tesi di Aprile .

.                   L’unione sovietica da Lenin a Stalin .

                    Lettura critica – Werth  Il bolscevismo come risposta alla radicalizzazione      

                   Sociale .

Modulo 5  _ LO STATO TOTALITARIO

                    L’avvento del fascismo in Italia .

                    Fascismo movimento e  fascismo regime .

                    La transizione verso la dittatura .

                    Il regime fascista .

                    Il Nazismo al Potere .

Modulo 6 -GUERRA E NUOVO ORDINE MONDIALE .

                 Le radici del conflitto .

                 Il dominio Nazista. 

                 Verso  la seconda guerra mondiale .

                  La Resistenza.

                  Nato e Patto di Varsavia .

Educazione civica – La costituzione italiana : i principi fondamentali  (democrazia , uguaglianza , libertà ed europeismo) .

Gli alunni  :

Addì , 15 maggio ’08                                                                   L’insegnante 

                                                                                                   Roberta Lucarelli

LICEO CLASSICO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” JESI

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO

Programma svolto di: Matematica 

Classe V E 

Liceo socio psico pedagogico

Prof. GIANNI LOZZI 

Anno Scolastico  2007/2008

[image: image5.png]



MODULO DI RIALLINEAMENTO: DISEQUAZIONI, SISTEMI DI DISEQUAZIONI, FUNZIONI DI UNA VARIABILE, FUNZIONE ESPONENZIALE E LOGARITMICA

- Disequazioni algebriche di primo e secondo grado intere e frazionarie

- Sistemi di disequazioni intere e frazionarie

- Funzione reale di variabile reale

- La funzione esponenziale e logaritmica


MODULO 1: FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il dominio di una funzione razionale. 

- Il segno di una funzione. 

- Funzioni pari e dispari. 

- Intersezioni con gli assi.


MODULO 2: LIMITI DI FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il concetto di limite

- Definizioni di limite finito ed infinito per x tendente ad un valore finito ed infinito

- Verifica del limite

- Il limite dalla destra e dalla sinistra

-Teoremi sui limiti (senza dimostrazione): teorema di unicità del limite, teorema della permanenza del segno, teorema del confronto.

- Il calcolo dei limiti: teoremi della somma e della differenza, del prodotto e del quoziente tra due funzioni.

· Calcolo dei limiti che si presentano nelle forme indeterminate:
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MODULO 3: LE FUNZIONI CONTINUE
- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo

- Condizioni per la continuità di una funzione.

- Teoremi delle funzioni continue (senza dimostrazione): teoremi della somma e della differenza, del prodotto e del quoziente tra funzioni continue

- Teoremi delle funzioni continue (senza dimostrazione): teorema della permanenza del segno, teorema di Bolzano sull’esistenza degli zeri (con esempi applicativi), teorema di Weierstrass (con esempi applicativi)

- I punti di discontinuità: le discontinuità di prima, seconda e terza specie

- Gli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui di una funzione

- Il grafico probabile di una funzione


MODULO 4: DERIVATE DI FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il rapporto incrementale e la definizione di derivata di una funzione in un punto

- Derivabilità e continuità di una funzione

- Punto angoloso, cuspide punti a tangenza verticale

- Calcolo della derivata con l’uso della definizione

- Significato geometrico della derivata

- Equazione retta tangente ad una funzione in un suo punto

- Derivate di alcune funzioni fondamentali:
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- Le regole di derivazioni: la derivata della somma, del prodotto, del quoziente di due funzioni

- Derivate di funzioni composte

- Derivate di ordine superiore

- Il teorema di De L’Hopital


MODULO 5: LO STUDIO DI UNA FUNZIONE DI UNA VARIABILE
- I teoremi delle funzioni derivabili (senza dimostrazione): il teorema di Rolle (con esempi applicativi) e di Lagrange (con esempi applicativi)

- Punti stazionari, crescenza e decrescenza di una funzione

- Definizioni di punti di massimo e minimo

- Determinazione dei punti di massimo e di minimo relativi con lo studio della derivata prima e con il metodo delle derivate successive

- Determinazione dei punti di massimo e minimo assoluto

- La concavità della funzione

- Definizioni dei punti di flesso

- Determinazione dei punti di flesso con lo studio della derivata seconda e con il metodo delle derivate successive

- Studio completo di una funzione (dominio, simmetrie, positività, intersezione con gli assi, crescenza, concavità, massimi e minimi relativi e assoluti, flessi, punti di discontinuità, asintoti e grafico)

- Studio completo di una funzione polinomiale intera, razionale fratta, e di semplici funzioni irrazionali, esponenziali, logaritmiche

Libro di Testo: “Format CLP” autori: Maraschini, Palma vol.3   editore: Paravia

Fotocopie e schede fornite dal docente

Jesi lì, 06/05/2008
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Liceo Classico Statale “Vittorio Emanuele II” – Jesi

LICEO SOCIO – PSICO – PEDAGOCICO

Programma svolto

BIOLOGIA

Classe VE                                                                   anno scolastico 2007/2008

Prof. Concetta Rosati

Libro di testo: 

G. Audesirk, T. Audesirk, B.E. Byers  BIOLOGIA La vita sulla terra Einaudi ed.

MODULO: 

GLI ANIMALI: STRUTTURE ANATOMICHE E FUNZIONI

	unità
	contenuti

	Omeostasi e organizzazione del corpo animale
	Struttura e funzione dei tessuti animali (epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso)

Omeostasi e suoi meccanismi

	Nutrizione e digestione
	Differenti funzioni delle macromolecole biologiche, dei minerali e vitamine

La digestione meccanica e chimica nell’uomo e la funzione delle differenti parti dell’apparato digerente, assorbimento dei nutrienti e dell’acqua

	La circolazione
	Sistema circolatorio dei vertebrati e sue funzioni. Cuore e ciclo cardiaco. Vasi sanguigni (arterie, vene e capillari). Circolazione polmonare e sistemica. Sangue e suoi componenti. Gruppi sanguigni, fattore Rh

Generalità sistema linfatico

	Respirazione
	Il sistema respiratorio dell’uomo. Vie aeree (naso, laringe, trachea, bronchi, polmoni). La respirazione polmonare e lo scambio dei gas respiratori negli alveoli. Il trasporto dell’ossigeno e del biossido di carbonio

	L’apparato escretore
	Funzioni del sistema escretore nei vertebrati. Il sistema escretore nell’uomo. Formazione dell’urina nel nefrone (filtrazione, riassorbimento e secrezione tubulare). Controllo ormonale dell’escrezione 

	Sistema immunitario
	Difese contro l’invasione dei microrganismi: barriere esterne (cute e mucose), difese interne non specifiche (cellule fagocitarie, cellule natural killer, risposta infiammatoria, febbre)

Risposta immunitaria specifica: antigeni ed anticorpi, linfociti B e T, risposta umorale e mediata da cellule. 

Riconoscimento, attacco e memoria 

Vaccini ed allergie

	Sistema endocrino
	 Funzione e struttura degli ormoni negli animali. Modalità d’azione degli ormoni.

Ghiandole esocrine ed endocrine.

Ipofisi, tiroide, paratiroidi, pancreas endocrino, ghiandole surrenali e gonadi

	Il sistema nervoso
	Confronto tra comunicazione endocrina e nervose. Funzione e struttura del neurone. Meccanismi dell’attività nervosa: potenziale di riposo e d’azione. La propagazione dell’impulso nervoso lungo l’assone. Sinapsi. Neuroni sensoriali, d’associazione e motori. Arco riflesso. Sistema nervoso umano

Sistema nervoso periferico somatico ed autonomo (simpatico e parasimpatico).

Sistema nervoso centrale. Encefalo (strutture e funzione delle diverse componenti). Midollo spinale 



	I sensi
	Recettori sensoriali, termocettori e meccanocettori.

Vista, udito e apparato vestibolare, odorato e gusto

	La riproduzione animale
	Riproduzione asessuata per gemmazione, rigenerazione, scissione e partenogenesi

Riproduzione sessuata, fecondazione esterna ed interna. Struttura e funzione dell’apparato riproduttore maschile e femminile. Ciclo mestruale

Fecondazione


Alunne:                                                                                                Insegnante:

LICEO  CLASSICO  

LICEO  DELLE  SCIENZE  SOCIALI - LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO   

“V. EMANUELE  II”  JESI

INGLESE

PROGRAMMA SVOLTO

Anno Scolastico 2007-2008
MATERIA :  INGLESE

INSEGNANTE : Profssa   R. RAGAGLIA

CLASSE :  5E  Liceo S.P.P.

Libro di testo :

Autore : De Luca, Grillo, Pace, Ranzoli

Titolo :  LITERATURE and  BEYOND  (vol. 4)

Editore : Loescher 

MODULE  1

THE  FIRST  HALF  OF  THE 20TH  CENTURY  

The historical, social and cultural context 
                                                

The development of Fiction, Poetry and Drama                                                  

MODULE  2

FICTION:  J.Conrad: from “Hart of Darkness”  text One and Two                     

                                  Film viewing  “Apocalypse Now” by F.F.Coppola            

                   D.H. Lawrence:  from “Sons and Lovers”  text One

                   J. Joyce:  from “Dubliners”  Eveline

                                  The Myth of Ulysses
                                          

                  V. Woolf: from “To the Lighthouse” text One

                                   From “Profession for Women” The Angel in the House


MODULE  3

POETRY: T.S. Eliot


MODULE  4

THE  SECOND  HALF  OF THE  20TH  CENTURY

The historical, social and cultural context
                                                            

The Development of Fiction, Poetry and Drama                                                               


MODULE  5

FICTION:  G. Orwell:  from  “Nineteen Eighty-Four”  text One and Two                 
                          

MODULE  6                                                                                                       

DRAMA: The Angry Young Men :  J. Osborne  A Review of  “Look Back in Anger”    

                 The Theatre of the Absurd: S. Beckett.    From “The Theatre of the Absurd” by M.Esslin                      

                                                                                “Interdependence of Beckett’s Characters”               

Jesi,  15-5-2008                                                         L’insegnante

Anno Scolastico 2007-2008

PROGRAMMA DI FILOSOFIA            

                                 Classe V Sez. E

 Testo in adozione:Abbagnano, Fornero: “Figure della filosofia, ed. Paravia”. 

MODULO 1: L’ETA’ DEL ROMANTICISMO

Unità didattica: caratteri generali (ore 2)

MODULO 2: L’ IDEALISMO

Unità didattica 1: caratteri generali del movimento (ore 2) 

Unità didattica 2: Fichte (critica a Kant, l’io puro, lo sviluppo dell’io, l’etica,                                                                                                                     la politica) (5 ore)      

Unità didattica 3: Schelling ( critica a Fichte, la concezione dell’assoluto, la filosofia della natura, - la filosofia dello spirito) (2 ore) (Tratto dal Geymonat-Tisato.)

Unità didattica 4: Hegel ( critiche agli Illuministi, a Kant, ai Romantici, a Fichte e a  Schelling,- la dialettica, - i gradi dello sviluppo dell’assoluto : Logica, Filosofia della natura (in forma sintetica), Filosofia dello Spirito (( in particolare: la politica, la Storia ,la storia della filosofia),- le seguenti figure della fenomenologia dello spirito:

                a) servo- padrone       b) la coscienza infelice                    (ore 10)

            letture: “il vero è l’intero” (prefazione alla fenomenologia)

                        “ la nottola di Minerva” (lineamenti di filosofia del diritto, pref.)

MODULO 3: DESTRA E SINISTRA HEGELIANA

Unità didattica 1: Feuerbach ( il problema religioso, l’umanismo) (ore 2)

MODULO 4: MARX

Unità didattica 1: Marx ( rovesciamento della dialettica hegeliana, critiche a Feuerbach circa l’alienazione religiosa,  la critica dei falsi socialismi, il materialismo storico e dialettico, il Capitale) (ore 6)

            Lettura: ” la religione oppio del popolo” (Per la critica della filosofia del diritto di Hegel)

MODULO 5: LA REAZIONE ANTIHEGELIANA

Unità didattica 1: Schopenhauer ( il mondo fenomenico, la volontà, il dolore universale, le vie di liberazione) (ore 2)

Unità didattica 2: Kierkegaard ( polemica contro l’hegelismo, le alternative della vita, l’angoscia) (ore 2) ( tratto dal Geymonat-Tisato)

MODULO 6: L’ETA’ DEL POSITIVISMO

Unità didattica 1: Comte ( la legge dei tre stadi, la classificazione delle scienze, la sociologia, la religione dell’umanità) (ore 2)

MODULO 7: LA REAZIONE AL POSITIVISMO

Unità didattica 1: Nietzsche    a) la “nascita della tragedia”

                                                  b) la “morte di Dio”                                         

                                                  c) il mito del super-uomo                           (ore 4)

                             lettura: “la morte di Dio” (la gaia scienza)

MODULO 8: L’EPISTEMOLOGIA

Unità didattica 1: Popper ( la critica al neopositivismo, il principio di falsificabilità) (ore 2)

                           (tratto dal Geymonat- Tisato)

MODULO 9 : FREUD

Unità didattica 1:    a) la realtà dell’inconscio e i modi per accedere ad esso

                                b) la scomposizione psicoanalitica della personalità

                                c) i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici

                                d) la teoria della sessualità e il complesso di Edipo

                                e) la religione e la civiltà

                                (ore tre)

L’insegnante: M. Burattini

Gli alunni:

Liceo Classico, Socio-psicopedagogico e delle Scienze Sociali

            Vittorio Emanuele II –JESI

Classe 5 E, Liceo Socio-psicopedagogico
         Programma svolto nell’Anno scolastico 2007/08 

Diritto e legislazione sociale 

Modulo 1: Elementi di diritto civile : il diritto e le sue fonti

U.D.1 Le norme giuridiche:struttura, caratteri, interpretazione, entrata in vigore ed interpretazione

U.D.2 Le fonti del diritto

Modulo 2: I soggetti del diritto
U.D.1 Il rapporto giuridico e le principali situazioni giuridiche attive e passive

U.D. 2 Le persone fisiche L’incapacità legale e gli istituti di protezione dell’incapace

U.D. 3 Persone giuridiche e enti di fatto

Modulo 3: Lineamenti di diritto di famiglia
U.D. 1 La famiglia e il matrimonio La riforma del diritto di famiglia

U.D. 2 La crisi della famiglia: separazione e divorzio

Modulo 4 : Lo Stato e la Costituzione 

U.D.1 Lo Stato e i suoi elementi; forme di Stato e forme di governo

U.D.2  La Costituzione italiana: caratteri, struttura e principi fondamentali 

Modulo 5: Gli organi e le funzioni dello Stato 
U.D. 1 Il Parlamento; la funzione legislativa 

U.D. 2 Il Governo; la funzione esecutiva

U.D. 3 La Magistratura; la funzione giurisdizionale

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica 

U.D. 5 La Corte Costituzionale

Modulo 6 : La Pubblica Amministrazione
U.D. 1 L’Organizzazione della Pubblica Amministrazione

U.D. 2 I principi costituzionali dell’attività amministrativa

U.D. 3 Le autonomie locali

U.D. 4 Atti e provvedimenti della Pubblica Amministrazione

Modulo 7: Il lavoro e il sistema previdenziale- assistenziale
U.D. 1 Il lavoro e la Costituzione, Il contratto di lavoro, lo svolgimento del rapporto di lavoro, la riforma del mercato di lavoro 

U.D. 2  La previdenza sociale e l’assistenza sociale: lineamenti generali

                                                       Prof.ssa Pozzi Marina

LICEO GINNASIO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” DI JESI SEZIONE ISTITUTO MAGISTRALE ANNESSA AXISPERIMENTALE

ANNO SCOLASTICO 2007/2008       

CLASSE V° E

PROGRAMMA DI PEDAGOGIA   (ore sett.3)

Insegnante:Gigliola Marinangeli

Libro di testo: “Itinerari pedagogici del Novecento”

                              Di R.Tassi Ed.Zanichelli

                              “Problemi di pedagogia”

                              di U.Avalle – M.Maranzana Ed.Paravia

LA RIFLESSIONE PEDAGOGICA DEL NOVECENTO

LA PEDAGOGIA PROGRESSIVA A.S. NEIL

LA PEDAGOGIA SCIENTIFICA DI M.MONTESSORI

I fondamenti storico – culturali “della libertà dell’alunno all’educazione scientifica”.

La concezione educativa : sviluppo psicologico e auto formazione dell’uomo.

Il metodo : normalizzazione psichica e sviluppo sensoriale.

LA PSICOLOGIA SOCIALE DI O.DECROLY

I fondamenti storico – culturali : dalla pedagogia positivistica alla pedagogia sperimentale.

La concezione educativa : educazione alla vita.

Il metodo : centri d’interesse e funzione di globalizzazione.

LA PROSPETTIVA PEDAGOGICA DEL PRAGMATISMO AMERICANO 

J.DEWEY:L’EDUCAZIONE COME ESPERIENZA SOCIALE

La concezione educativa : l’educazione come “crescenza”.

I tratti scientifici della pedagogia.

Esperienza e educazione.

Gli scopi dell’educazione.

Democrazia, spirito scientifico e educazione.

Indicazione del metodo : attivismo pedagogico.

Strumentalismo logico e scuola attiva.

Scuola attiva e scuola “progressiva”.

LA PSICOLOGIA GENETICA 

J.PIAGET:LA METODOLOGIA DI ORIENTAMENTO STRUTTURALISTA

I fondamenti teorici e sperimentali : invarianti funzionali e fattori strutturali dello sviluppo mentale.

La condotta come ricerca di equilibrio.

La dinamica assimilazione e accomodamento.

Le strutture mentali e la loro evoluzione.

Periodi e stadi di sviluppo : dall’intelligenza senso – motoria all’intelligenza formale.

Psicologia genetica e “pedagogia piagetiana : la costruzione dell’intelligenza come fine educativo”.

J.S. BRUNER:L’EDUCAZIONE COME TENSIONE ALL’ECCELLENZA

Struttura e sviluppo dei processi cognitivi : percezione, perseguimento dei concetti e rappresentazione.

Evoluzione, cultura e istruzione : mediatori strumentali e sviluppo intellettuale.

Oltre la scuola attiva : strutturalismo didattico e teoria dell’istruzione.
LA SCIENZA E LE SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

ALDO VISALBEGHI: conoscere per educare gli ambiti della ricerca educativa.

RICERCA EDUCATIVA E SPERIMENTAZIONE

I principali metodi della ricerca educativa.

LO STATUS DELLA RICERCA DIDATTICA CONTEMPORANEA

IL LAVORO SCOLASTICO E FORMATIVO 

LICEO GINNASIO STATALE “VITTORIO EMANUELE II°” DI JESI SEZIONE ISTITUTO MAGISTRALE ANNESSA

MAXISPERIMENTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

CLASSE V°E

PROGRAMMA DI METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO- PSICO- PEDAGOGICA                 (ORE SETT. 2)

Insegnante: Gigliola Marinangeli

Libro di testo: “La ricerca socio- psico- pedagogica temi, metodi e

                         problemi”   Bianchi / Di Giovanni  Ed. Paravia

METODOLOGIA DELLA RICERCA

LA RICERCA INTERDISCIPLINARE

COME NASCE UNA RICERCA

IL BUON RICERCATORE

RICERCA QUANTITATIVA E QUALITATIVA

IL DISEGNO DI RICERCA

L’INTERVISTA

IL QUESTIONARIO

I QUESTIONARI PSICOMENTRICI

LA RICERCA EDUCATIVA

· CURIOSITÀ E COMPORTAMENTI ESPLORATIVI

Letture: D.E Berlyne CONFLITTO ATTIVAZIONE E CREATIVITÀ

· LA CREATIVITÀ-L’ARTE

Che cos’è la creatività? Da che cosa dipende la creatività? Incoraggiare la creatività a scuola.

· IL GIOCO
L’ABC sul gioco. Teorie sul gioco. Classificazione del gioco.

Letture: S.L Dausky- I.W. Silverman EFFETTI DEL GIOCO SULLA FLUIDITÀ ASSOCIATIVA IN ETÀ PRESCOLARE.

· MEDIA E EDUCAZIONE
Letture: K.R. Popper UNA PATENTE PER FARE TV

M.D’Amato BAMBINI E TV

H. Bee LA TELEVISIONE

· LA MOTIVAZIONE SCOLASTICA
Letture: D.J. Stripek MOTIVAZIONE INTRINSECA

· LA VALUTAZIONE SCOLASTICA
Letture: D.J. Stipek ANSIA DA RENDIMENTO

· LA LETTURA

Letture: R. Cohen- H. Gilabent LEGGERE E SCRIVERE PRIMA DEI SEI ANNI

· SVANTAGGIO E HANDICAP

Letture: A. Cobalti- A. Schizzerotto LE DISUGUAGLIANZE DI FRONTE ALL’ISTRUZIONE. 

LICEO CLASSICO ST. “V. EMANUELE II” JESI

Liceo Socio Psico Pedagogico delle Scienze Sociali

PROGRAMMA SVOLTO DI ED. FISICA

             CLASSE VE                                                          A. S. 2007 – 2008

Modulo: Potenziamento fisiologico.

Unità didattiche: Incremento capacità condizionali – Miglioramento mobilità articolare, coordinazione neuro-muscolare, tonificazione generale, stretching, attività in ambiente naturale.

Contenuti: Serie di esercizi di sviluppo generale in stazione eretta e in decubito, lavoro prolungato, corsa di resistenza, marcia in 4-5 km in ambiente naturale.

Tempi: Tutto l’anno con richiami teorici.

Modulo: Conoscenza attività sportive.

Unità didattiche: Rielaborazione schemi motori, miglioramento capacità coordinative, miglioramento tecnica di base delle attività di atletica leggera, ginnastica e pallavolo.

Contenuti: Preatletici generali e specifici delle specialità di atletica leggera, elementi preacrobatici di base della ginnastica, fondamentali individuali e di squadra per pallavolo.

Tempi: I e II quadrimestre.

Modulo: Consolidamento carattere – Sviluppo socialità – Senso civico.

Unità didattica: Acquisizione e coscienza dei proprio mezzi, superamento difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Contenuti: Esercitazioni a corpo libero e con attrezzi, giochi di squadra.

Tempi: I e II quadrimestre.

Modulo: Prevenzione e salute.

Unità didattica: Attività sportiva e salute.

Contenuti – Capacità condizionali: Resistenza e mobilità articolare. Approfondimento dell’apparato cardiocircolatorio e igiene del sangue con gli esperti dell’AVIS.

Jesi 15 / 05 / 2008                                                                               L’INSEGNANTE

Prof. Enrico Brugnoli

LICEO CLASSICO  STATALE

“V. EMANUELE II” JESI ( AN )

LICEO PSICOPEDAGOGICO

ANNO SCOLASTICO 2007- 2008

RELIGIONE CATTOLICA

Classe 5 sez. E 
CONTENUTI:

“MASCHIO E FEMMINA LI CRE0’ ”

Genesi 2 la creazione dell’uomo e della donna. Rapporto uomo donna secondo il testo biblico.

Il rapporto uomo-donna nella riflessione contemporanea. Lettura di alcuni brani tratti da Oriana Fallaci, Lettera a un bimbo mai nato.

La differenza uomo- donna nella riflessione della teologia cattolica e del Magistero della Chiesa (lettura di alcuni testi).

L’UOMO DIFRONTE ALLA VERITA’

La verità nella scienza. Lettura di brani di Heisenberg, Popper

Filosofia e verità

La verità secondo il magistero della Chiesa. Lettura di brani tratti da Gaudium et spes, Fides et Ratio, 

Le vie altre alla verità: mito, poesia, pittura.

IL CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE:
modelli antropologici a confronto con quello cristiano.

I luoghi della crisi: il vuoto, lo smarrimento, la solitudine, lo sballo.

Alla ricerca del significato della vita

La dignità dell’uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa 

L’UOMO DI FRONTE ALL’INFINITO E AL MISTERO DI DIO.
L’esperienza umana di Dio.

I volti di Dio: le religioni

Il sentimento religioso come apertura dell’uomo all’infinito

Dalla Bibbia il volto cristiano di Dio
METODOLOGIA

(lezione frontale

(lettura e commento di testi scritti

(audiovisivi

VERIFICHE 

saranno effettuate tramite dialogo, test.

VALUTAZIONE: oltre ai risultati delle verifiche, per la valutazione quadrimestrale si considereranno anche i seguenti comportamenti ( partecipazione – interesse – dialogo

LLBRO DI TESTO:
A. P. CARDINALI, M. CONTADINI, A. MARCUCCINI “Confronti” Eurelle

Classe V E

PROGRAMMA SVOLTO di ARTE          A.S. 2007/2008

L'arte barocca: Bernini e Borromini a Roma. La scultura di Bernini: Apollo e Dafne, estasi d S.Teresa, la beata Ludovica Albertoni. La sintesi delle arti: il baldacchino d S. Pietro. Piazza S. Pietro.

F. Borromini S. Ivo alla sapienza, S. Carlino alle quattro fontane.

La pittura barocca. Pietro da Cortona.

Il Rococò a Venezia. G.B. Tiepolo.

Caravaggio: la formazione, caratteristiche della pittura e dello stile, la religiosità.

Lettura delle opere: ciclo di S. Matteo in S. Luigi dei Francesi, La conversione di S. Paolo, il martirio di S. Pietro. Morte della Madonna.

Il neoclassicismo: la scoperta e il culto dell'antico, il gran tour, le concezioni estetiche e i teorici el neoclassicismo: Mengs e Winckelmann. Il ruolo dell'archeologia. La nascita del museo moderno.

Antonio Canova: lo sculore del neoclassicismo, la formazione, linguaggio e intelletto. Lettura delle opere: i monumenti funerari: Clemente XIII, Clemente XIV,  a Maria Cristina d'Austria.

J.L David: l'esperienza romana, l'opera come modello etico. Lettura delle opere: il giuramento deglio Orazi, la morte di Marat.

J.A.D. Ignes:allievo di David ed epilono del classicismo: lettura de "La bagnante di Valpincon" il bagno turco.

Classico e romantico: le critiche di Sthendal al neoclassicismo; la poetica del sublime e del pittoresco in Turner e Constable; crisi e superamento del neoclassicismo: T. Gericault: " La zattera della medusa".

E. Delacroix: caposcuola del romanticiscmo francese: " La libertà guida il popolo".

Courbet: il realismo e la scuola di Barbizon. Lettura delle opere di Courbet: " Sepoltura e Ornas" e " L'atelier del pittore".

La nascita delle esposizioni universali e nazionali delle esposizioni nel "salon" in Francia. La committenza borghese, la nascita del mercato dell'arte, l'arte ufficiale e accademica del salon. Il salon des refusès. E. Manet: le dejeneur sur l'herbe, "Olympia". La mostra del 1874 nello studio del fotografo Nadar: C Monet: Impression soleil levant, la gare saint Lazare; A. Renoir: Le moulin de la Galette. Caratteristiche generali della pittura impressionistica.

Monet: la catterale di Rouen. Renoir e Degas: la rappresentazione della figura umana.

La nascita della fotografia, fotografia e pittura.

Il post impressionismo: il divisionismo di G. Seurat e di P. Signac.

P. Cezanne: coscienza e forma: " Le grandi bagnanti", " i giocatori di carte", " la montagna di S. Victoire".

V.V.Gogh: dall'impressionismo all'espressione: " i mangiatori di patate", "la camera da letto" , "notte stellata", " autoritratto, 1889 65x54", " chiesa di Auvers", "ritratto di Roulin", "l'italiana", "il ritratto d M.me Roulin- la berceuse"

P. Gauguin e M. Denis: la contaminazione di forme e linguaggi da V. Gogh a Gauguin al simbolismo. L'opera di P. Gauguin: " la Orana Maria" M Denis: " Le Muse". L'arte come idea del simbolismo.

La nascita della Avnguardie storiche: i Fauves in Francia e Die Brucke in Germania.

L'esempio di H. Matisse: " La danza"; " La tavola imbandita- armonia in rosso" A. Derain: " Paesaggio con alberi rossi". 

Il programma di rinnovamento di Die Brucke- E. L. Kirchner: " 5 donne nella strada".

Il Cubismo: Da Cezanne a Picasso attraverso l'arte dell'Africa nera. La quarta dimensione nella rappresentazione, le scoperte scientifiche. Il caso " Le damoiselle d'Avigno di P. Picasso": tra passato, tradizione, contaminazione, realtà e rivoluzione dei temi, dei significati, del ruolo dell'arte, della forma.

Cubisco analitico e sintetico in Picasso e Braque. Le invenzioni del trompe l'oeil e del papier collèe: " natura morta con la sedia di paglia" di P. Picasso.

Il Futurismo, un'avanguardia italiana: il manifesto di F.T. Martinetti, l'opera di Boccioni: " La citta che sale", " La risata", " Stati d'animo, gli addi", "Forme uniche nella continuità dello spazio" "Materia".

G. Balla, G. Severini.

Il cavaliere azzurro

L'astrattismo: V. Kandinskij, lo spirituale nell'arte, punto, linea, superficie. L'arte come spazio della rappresentazione dell'immaginazione e come puro visibilismo: " Improvvisazione V" - 1922; primo acquerello astratto- 1920; " Punte nell'arco" 1927.

Dal Dadismo al Surrealismo

La nascita di DADA a Zurigo, i protagonisti: T. Tzara, H. Harp. La rivolta dada tra provocazione, ironia, caso, arte non arte.

DADA in Germania: K. Schwitters. DADA in America: M. Duchamp. Nudo che scende dalle scale, i ready made.

Il surrealismo e Breton

Il manifesto del 1924 di A. Breton, il surrelismo, la pittura, l'arte.

Il surrealismo e la pittura: Max Ernest, R. Magritte, J. Mirò.

Il " caso" S. Dalì.

La pittura Metafisica di G. De Chirico e Carlo Carrà

Il ritorno all'ordino " Valori Plastici"

L'INSEGNANTE: Luciano Pittori

GLI ALUNNI: 
PROGRAMMA DI MUSICA

CLASSE 5° E

ANNO 2007/2008

Prof. CIABO’ CIPRIANI DOMENICO
· Il passaggio dal Classicismo al Romanticismo

· La forma sonata

· Il Romanticismo, concetti fondamentali 

· La musica come espressione più alta del romanticismo

· Le convenzioni teatrali dell’800

· I luoghi, le occasioni della musica Romantica

· La libera professione del musicista

· I generi, le forme, gli autori

· Il Melodramma

· Gioacchino Rossini

· Giuseppe Verdi 

· Il Melodramma dopo Rossini

· Arrigo Boito e il libretto del Falstaff  

ASCOLTO GUIDATO:

· Lucia di Lammermoor

· La Bohème

· Rigoletto

Gli studenti:                                



Il Professore:

 







Cipriani Domenico 
Liceo Classico “V.Emanuele II” – Jesi

Sez.Liceo SocioPsicoPedagogico   Anno scol. 2007/2008  classe V sez.E

LATINO

Contenuti

Lettura e analisi dei testi

QUINTILIANO      Inst.or ,II,2,4-7  Il professore ideale

                                            I,1,15;17-19  A che età incominciare gli studi

                                            I,2,4;6-8;18-24  Pregi e difetti del sistema scolastico

SENECA        De ira      II,21,8  Consigli pedagogici

                                        III,36     Esame di coscienza

                       Epistulae ad Lucilium   2  Pochi ma buoni                

                                                            47   Schiavi e padroni

                                                            60  Fames et ambitio 

                          De brevitate vitae     1-3

Storia della letteratura
La letteratura della prima età imperiale

Seneca

Fedro

Petronio

La satira sotto il principato : Persio  e Giovenale

Quintiliano

L’età degli imperatori d’adozione

Svetonio

Tacito 

Apuleio

Libri di testo
Calamaro Cardinali,Le ragioni del latino,teoria ,fratelli Ferraro editori

Pagliani, Alosi,Malaspina,Buonopane ,Ampio,Concentus,Petrini ed. 

Antologia e storia della letteratura

Gli alunni                                                                       

                                                                                            L’insegnante

                                                                                           Paola Giombini

Liceo Classico “V.Emanuele II “ – Jesi

Sez. Liceo Socio Psico Pedagogico  classe V sez.E    Anno Scol .2007/2008

ITALIANO

Contenuti

Il Romanticismo

Il Romanticismo europeo

Il Romanticismo italiano

Manzoni

dalle  Odi :       Il cinque Maggio

dall’Adelchi :   Il dissidio romantico di Adelchi

                         Coro dell’atto III

                         Morte di  Adelchi: la visione pessimistica della storia

                         L ‘ “amor tremendo “ di Ermengarda

                         Coro dell’atto IV

I Promessi Sposi 

Leopardi

dalle Operette morali : Dialogo della Natura e di un Islandese

                                      Cantico del Gallo Silvestre

 dai Canti  : L’infinito

                    Ultimo canto di Saffo

                    A Silvia

                    Il sabato del villaggio

                    Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

                    Il passero solitario

                    La ginestra   : temi

L’età postunitaria 

La Scapigliatura 

Carducci

Da Rime nuove  : Il Comune rustico

                             San Martino

                             Pianto antico

da le Odi Barbare  : Nella piazza di san Petronio

                                 Alla stazione in una mattina d’autunno

 Il Naturalismo francese (linee essenziali)

Verga e il verismo italiano

da Vita dei campi : Rosso Malpelo

                                La roba

I Malavoglia

Mastro Don Gesualdo

Il Decadentismo

Pascoli

da  Myricae :  Arano

                       Lavandare

                       X Agosto

                       L’assiuolo

                       Temporale

                       Novembre

                       Il lampo

dai Poemetti:  La digitale purpurea

                       Nella nebbia

dai Canti di Castelvecchio :  Il gelsomino notturno

dai Poemi Conviviali :  Alexandros

D’annunzio

Da Il piacere  -    Un ritratto allo specchio : Andrea Sperelli ed Elena Muti

· Una fantasia “in bianco maggiore”

Da Le vergini delle rocce  - Il programma politico del superuomo

Da  Alcyone   -    La sera fiesolana

· La pioggia nel pineto
· Le stirpi canore
· I pastori  
Pirandello

Da  Novelle per un anno :  Ciaula scopre la luna

                                           Il treno ha fischiato

Il fu Mattia Pascal

Uno ,nessuno,centomila

Enrico IV

Svevo

Senilità

La coscienza di Zeno

La poesia  tra le due guerre

Ungaretti

La “ricerca ungarettiana” dal Porto sepolto all’Allegria di naufragi
Il porto sepolto

Veglia

San Martino del Carso

Mattina

Vanità

Soldati

Montale

La parola e il significato  della poesia

Da Ossi di seppia :  Non  chiederci la parola

                                Meriggiare pallido e assorto

                                Spesso il male di vivere ho incontrato

                                Cigola la carrucola nel pozzo

                                Forse un mattino andando  

***

Dante  Paradiso   canti   I III  VI  XI  XII   XVII

Libri di testo
Baldi,Giusso ,Razetti,Zaccaria,Dal testo alla storia,dalla storia al testo,Paravia

Dante ,La Divina commedia, Antologia di canti a cura di Zoli e Sbrilli ,Bulgarini ed.

Gli alunni                                                                                       L’insegnante

                                                                                                    Paola Giombini                            
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